
 

 

 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE 

N. 31   DEL  21.05.2018     
 

 

 

 
  

OGGETTO: SERVIZIO FATTURAZIONE ELETTRONICA INFOCAMERE 

CANONE 2018 
      

 

 

 

 
IL  SEGRETARIO GENERALE 

 

Visto l’atto del Consiglio n. 83/187 del 28/11/2011 relativo allo Statuto camerale; 

Visti gli artt. 26 e 27 dello Statuto camerale relativi alle funzioni del Segretario Generale e 

dei Dirigenti; 

Visto l’atto del Consiglio n. 113.353 del 20.12.2017 con cui è stato approvato il preventivo 

economico per l’anno 2018; 

Vista la determinazione del Segretario Generale n. 1 del 11.01.2018 con il quale si è 

provveduto ad assegnare ai Dirigenti la competenza in ordine all’utilizzo delle risorse 

previste nel budget direzionale a norma dell’art.8 del DPR n. 254/2005; 

Visto l’Ordine di servizio del Segretario Generale n. 1 del 08.01.2018 relativo 

all’assegnazione delle risorse umane per aree dirigenziali per l’anno 2018; 

Visto l’Ordine di servizio del Segretario Generale n. 2 del 08.01.2018 relativo 

all’organizzazione funzionale, attribuzione di funzioni e deleghe di firma nell’ambito degli 

Uffici di Staff per l’anno 2018; 

Visto il D.Lgs 50 del  18/4/2016 con il quale è stato varato il nuovo “Codice degli appalti” in 

vigore dal 18/04/2016; 

Visto in particolare l’art. 5 del suddetto Decreto che stabilisce quali tipi di appalto sono 

esclusi dalle disposizioni del nuovo codice purché siano presenti tutte le seguenti 

condizioni: 



 

 

a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di 

cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;  

b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o 

da altre persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice o da un ente 

aggiudicatore di cui trattasi;  

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali 

privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati previste dalla legislazione 

nazionale, in conformità dei trattati, che non esercitano un'influenza determinante sulla 

persona giuridica controllata.  

Considerato che il comma 2 del suddetto articolo definisce, precisamente, il contenuto di 

“controllo analogo” intendendosi come tale il “ controllo analogo a quello esercitato sui 

propri servizi ai sensi del comma 1, lettera a), qualora essa eserciti un'influenza 

determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della persona 

giuridica controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica 

diversa, a sua volta controllata allo stesso modo dall'amministrazione aggiudicatrice o 

dall'ente aggiudicatore”; 

Visto altresì l’art.192 che prevede : 

a) l’istituzione, presso l'ANAC, dell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 

house di cui all'articolo 5. L'iscrizione nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia stata 

riscontrata l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che l'Autorità definisce 

con proprio atto. La domanda di iscrizione consente alle amministrazioni aggiudicatrici e 

agli enti aggiudicatori sotto la propria responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei 

contratti all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di pubblicazione degli atti connessi 

all'affidamento diretto medesimo secondo quanto previsto al comma 3. 

b) ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul 

mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la 

valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo 

all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del 

provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei 

benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli 

obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, 

nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

c) la pubblicazione, sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente, 

di  tutti gli atti connessi all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione 

tra enti nell'ambito del settore pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162. 

Vista la nota prot. n. 1716 del 07.02.2018 con la quale Unioncamere ha comunicato l’avvio 

dell’istanza per l’iscrizione della Società InfoCamere s.c.p.a nell’elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti 

diretti nei confronti di proprie società in house – Data presentazione istanza 29.01.2018, 

numero di protocollo 0008556; 



 

 

Visto lo statuto della Società InfoCamere s.c.p.a., come rielaborato in data 8/5/2013, in cui 

– all’art. 4 -  viene esplicitato che la suddetta società non ha scopo di lucro ed ha per 

oggetto il compito di approntare, organizzare e gestire nell’interesse e per conto delle 

Camere di Commercio e con criteri di economicità  gestionale un sistema informatico 

nazionale che sia in grado di distribuire in tempo reale, anche a soggetti terzi,  atti, 

documenti ed informazioni che la legge dispone siano oggetto di pubblicità legale o di 

pubblicità notizia o che comunque scaturiscano a registri, albi, ruoli, elenchi e repertori 

tenuti dalle Camere di Commercio ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 della legge 

580/1993; 

Atteso che sempre in base all’art. 4  - comma 2 - dello Statuto la Soc. InfoCamere s.c.p.a. 

può provvedere, a favore dei propri soci, allo svolgimento di attività di gestione  e di 

elaborazione dati, di consulenza e di assistenza informatica, nonché di fornitura di prodotti 

e di servizi anche informatici e di collegamento telematico, miranti ad ottimizzare 

l’efficienza funzionale del sistema nonché prestare ulteriori servizi necessari per il 

perseguimento delle finalità istituzionali delle Camere di Commercio; 

Atteso che, secondo quanto previsto dall’art. 8 dello Statuto, possono essere soci della 

Soc. Infocamere s.c.p.a. esclusivamente le Camere di Commercio e le loro unioni e non è 

consentita la partecipazione, anche minoritaria, di soggetti diversi, ed in particolare, di 

soggetti avente natura privatistica; inoltre la cessione o trasferimenti di azioni è consentita 

solo tra le camere di commercio e le loro unioni; 

Atteso che l’assemblea dei soci determina gli indirizzi strategici della società e 

l’approvazione del piano annuale di attività e del budget per l’anno successivo nonché 

l’approvazione dei contributi obbligatori da parte dei Soci e che il Consiglio di 

amministrazione, nel rispetto delle delibere assembleari, agisce per l’attuazione 

dell’oggetto sociale; 

Atteso che i singoli soci sono tenuti a versare: un contributo obbligatorio necessario  per 

l’esistenza e il funzionamento della Società e per lo svolgimento delle attività istituzionali 

della medesima approvati dall’assemblea dei Soci; I contributi per i servizi facoltativi forniti 

dalla Società Consortile su richiesta dei soci stessi;  

Considerato che l’Assemblea dei Soci approva il regolamento con il quale sono definiti i 

criteri per la determinazione dei contributi obbligatori, i criteri per la definizione dei 

contributi per i servizi facoltativi nonché i criteri per la determinazione delle tariffe da 

applicare agli utenti terzi poi deliberati, quest’ultimi dal Consiglio di Amministrazione; 

Atteso che la Società InfoCamere s.c.p.a., non avendo scopo di lucro e in considerazione 

della finalità di interesse pubblico della stessa non provvede a distribuzione di utili ma gli 

eventuali avanzi netti d’esercizio, al netto della riserva legale, rimangono a disposizione 

dell’Assemblea nel quadro delle finalità consortili; 

Atteso che la Camera è socia della Soc. InfoCamere s.c.p.a. con una partecipazione pari 

ad €. 1.162,50; 



 

 

Atteso che la Camera in qualità di Socio, unitamente alle altre Camere, definisce le linee 

programmatiche ed operative della Società e, attraverso gli organi statutari, provvede alla 

verifica delle esigenze operative ma soprattutto, in occasione dell’approvazione del 

bilancio esprime il proprio avviso operando, di conseguenza, un controllo analogo a quello 

previsto per la propria struttura; 

Atteso che sulla base di quanto previsto dallo Statuto la Soc. InfoCamere s.c.p.a. può 

erogare servizi anche a soggetti terzi aventi ad oggetto notizie desunte dagli archivi del 

sistema camerale;  

Vista la certificazione rilasciata dalla Soc. InfoCamere s.c.p.a. in data 23/02/2018 – prot. n. 

2490 - attestante che il rapporto tra proventi verso i soci e proventi generali è superiore 

alla soglia dell’80% prevista dal D. Lgs 50/2016; 

Considerato che alla luce di quanto previsto dall’art. 5 del D. Lgs 50/2016 la Società 

InfoCamere s.c.p.a., struttura consortile del sistema camerale, risponde a tutti i requisiti 

previsti nel suddetto articolo e quindi gli affidamenti relativi alla fornitura di beni e/o di 

servizi sono sottratti alla disciplina del suddetto D. Lgs 50/2016; 

Vista la Determinazione del Dirigente dell’Area Servizi Amministrativi Studi Anagrafe e 

Tutela del Mercato n. 134 del 10.10.2016 con la quale è stata sottoscritta la Convenzione 

per l’affidamento alla società consortile InfoCamere s.c.p.a. dei servizi standardizzati fino 

al 31.12.2018, nella quale rientrano tutti i servizi facenti capo allo Staff di Segreteria 

Generale Programmazione e Controllo compreso il servizio di gestione contributi erogati 

AGEF, acquistato con propria determinazione n. 76 del 30.11.2017, per effetto di quanto 

previsto dalla determinazione dirigenziale n. 134 del 10.10.2016 per cui “l’adesione ad 

ulteriori servizi attualmente non in uso aggiornerà automaticamente l’elenco dei servizi 

oggetto di convenzione;  

Preso atto delle tariffe che la società consortile InfoCamere s.c.p.a. ha fissato per l’anno 

2018, quali risultanti dal compendio pubblicato sul sito istituzionale all’indirizzo 

http://intranet.infocamere.it/web/cciaa/condizioni-di-accesso; 

Considerato che Infocamere s.c.p.a. da oltre tre anni fornisce gratuitamente ai soggetti 

iscritti al Registro delle Imprese un servizio on line per la compilazione e l’invio delle 

Fatture Elettroniche alla P.A., il cui obbligo sussiste dal marzo 2015. 

Valutato che il servizio messo a disposizione da Infocamere s.c.p.a. prevede adesso 

anche la possibilità di gestire la fatturazione elettronica tra imprese (B2B) la quale 

permette di ottenere anche i vantaggi fiscali previsti dal decreto legge 193/2016; 

Considerato che la fatturazione elettronica tra imprese (B2B) diventerà obbligatoria a 

partire dal 1 gennaio 2019, secondo quanto previsto dalla Legge di Bilancio 2018 (legge n. 

205 del 27.12.2017) con ulteriore ampliamento dei soggetti potenzialmente interessati al 

servizio fornito da Infocamere; 

http://intranet.infocamere.it/web/cciaa/condizioni-di-accesso


 

 

Considerato che tali servizi stanno riscuotendo il favore delle imprese in quanto la 

piattaforma è fruibile gratuitamente ed il servizio garantisce modalità di utilizzo intuitive e la 

consueta affidabilità garantita da Infocamere; 

Valutato che, in assenza di tale servizio gratuito, le imprese viterbesi dovrebbero 

sostenere i costi per il servizio di compilazione delle fatture elettroniche e per il servizio di 

conservazione sostitutiva a norma delle stesse; 

Considerato che tra le nuove funzioni attribuite alle Camere di Commercio dal d.lgs. 

219/2016 risulta espressamente indicate le attività oggetto di convenzione con soggetti 

pubblici e privati (per esempio, digitalizzazione e risoluzione alternativa delle controversie); 

Atteso il forte impegno manifestato negli ultimi anni dalla Camera di Commercio di Viterbo 

nello sviluppo delle imprese del territorio nel senso di una sempre maggiore propensione 

alla digitalizzazione al fine di ridurre i costi e semplificare i processi gestionali; 

Considerato che il servizio Fatturazione Elettronica PA e B2B consenta alle Camere di 

Commercio di rafforzare il loro ruolo nello sviluppo del sistema paese fornendo un 

importante sostegno alle piccole e medie imprese del proprio territorio; 

Atteso che le condizioni di accesso Infocamere per il servizio di Fatturazione Elettronica 

prevedono per le CCIAA aventi fino a 40.000 posizioni iscritte al Registro Imprese un 

canone annuale di euro 1.000 (+ IVA); 

Considerato che la società Infocamere s.c.p.a. fornisce il servizio di cui all’oggetto “in 

house”; 

Viste le disposizioni di cui al D. Lgs 163/2006 e del successivo regolamento di attuazione 

di cui al DPR 207/2010; 

Atteso che la disciplina di cui al suddetto D. Lgs 163/2006 recepisce le normativa europea 

in materia di procedure ad evidenza pubblica individuando, tra l’altro i casi di esclusione; 

Viste le disposizioni e le decisioni, anche giurisdizionali, relative agli affidamenti in house; 

Considerato che per effetto delle suddette disposizioni non è necessario acquisire né il 

CIG, né i dati della tracciabilità, tantomeno i dati relativi al DURC; 

Ravvisata l’esigenza di prenotare gli oneri necessari al servizio di cui all’oggetto per 

l’importo complessivo di € 1.220,00 (IVA inclusa); 

Valutata che la attuale disponibilità economica a valere sul Conto 325046 CDC D004 

“Oneri di informatizzazione” è pari ad euro 1.198,26 e pertanto non completamente 

sufficiente a coprire l’importo stabilito per l’anno 2018; 

Vista la precedente Determinazione del sottoscritto n° 68 del 21 marzo relativa all’acquisto 

dei dispositivi di firma digitale presenta adeguata disponibilità a coprire la parte residua; 

Vista l’istruttoria effettuata dalla Dott. Andrea Taruffi secondo le indicazioni del 

Responsabile del Procedimento, Dott. Luigi Pagliaro; 



 

 

 
 

D E T E R M I N A 
 

 
di procedere all’adesione al servizio di fatturazione elettronica per le imprese offerto da 

Infocamere s.c.p.a. per l’anno 2018, per le motivazioni espresse in premessa; 

di prenotare la somma di € 1.118,34 (IVA inclusa), a valere sul Conto 325046 CDC D004 

“Oneri di informatizzazione”; 

di utilizzare per la somma residua di euro 101,66 la prenotazione effettuata con 

determinazione del sottoscritto n° 17 del 21.03.2018. 

 

 
 
 
 
                                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

- Disponibilità iniziale € 2500.0 

- Variazioni € 0.0 

- Disponibilità attuale € 2500.0 

- Codice centro di costo  D004 

- Denominaz.centro di costo  Ufficio Stampa 

- Codice conto  325046 

- Denominaz.conto  Oneri informatizzazione - Canoni e consumi 

- Numero prenotazione  2018/98 

- Importo prenotazione € 1118.34 

- Disponibilità residua € 79.92 

   

   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                                                                                       
Francesco Monzillo 

 

 

"Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i." 
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